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OTITE ACUTA IN UOMO DI 35 ANNI
Elena Tonini 
Medico Chirurgo – Omeopata   BRESCIA

Docente alla Scuola di Medicina 

Omeopatica di Verona

elena.tonini@omeopatia.org

Seguo da circa un anno i figlioletti di M, ma quest’estate, nei
primi giorni di agosto, mi chiama per un suo problema: si
trova in vacanza al mare ed accusa un forte dolore come un ago
nell’orecchio destro, che si estende al collo. Il medico di guar-
dia ha diagnosticato un’otite catarrale media destra con scolo
giallastro maleodorante ed ha prescritto dieci giorni di anti-
biotico. M. non intende fare alcun antibiotico e mi chiede
un rimedio omeopatico.

M. è un uomo presente per i suoi famigliari: sua moglie si
fa “guidare” volentieri da lui e coi bambini è autorevole. Ri-
veste un ruolo di grande responsabilità non solo in famiglia,
ma anche  sul lavoro. Nonostante questo, soffre del fatto di
non essere laureato ed ha una certa ansia quando deve par-
lare coi suoi superiori.
Gli prescrivo LYCOPODIUM 30 CH una monodose sciolta
in acqua da bere a sorsi al bisogno. Entro un’ora dalla som-
ministrazione compare la febbre a 39.5°C, ma il dolore è
sopportabile e si sente meglio in generale. 
Il giorno seguente non presenta più alcun sintomo.
Repertorizzazione (con Radar):

Lyc. Sil. Merc. Thuj. Zinc. Kali-bi. Calc. Puls. Calc-s. Caust

ORECChIO
INFIAMMAZIONE 3 3 3 2 1 3 3 3 3 2

Medio

ORECChIO
DOLORE 2 - - 1 1 2

pungente come un ago
destro

ORECChIO
DOLORE 2 1 - - 2

esteso a – collo

ORECChIO
sCOLI – destra 2 2 2 2

ORECChIO
sCOLI – gialli 2 2 2 - 3 2 3 2

ORECChIO
sCOLI - nauseabondi 3 3 3 2 1 2 2 1 1 2

INGEsTIONE DI AMMONIACA
Maria Teresa Ribezzi 
Medico Chirurgo - Omeopata a Gradisca d’Isonzo (GO)
Studente Master della Scuola di Medicina Omeopatica di Verona
marib6@libero.it

Donna di 47 anni. Luglio 2009.
La signora lavora quale colf. Stamattina (5 ore fa), acci-
dentalmente ha ingerito un sorso di ammoniaca - la botti-
glia dell’acqua e quella dell’ammoniaca erano vicine.
Quando il liquido è arrivato in bocca, parte anteriore della
lingua, si è accorta, ha sputato e subito si è sciacquata più
volte. Presenta dolore bruciante alla punta della lingua e
sul margine destro. Non sembra per nulla preoccupata,
piuttosto si colpevolizza, ripete più volte: E’ colpa mia! È
colpa mia!
Rilevo disepitelizzazione alla punta della lingua e sul mar-
gine destro, la lingua è parzialmente gonfia nella sua parte
anteriore. Non ci sono segni di ulcerazioni nella parte po-
steriore, parla e deglutisce senza problemi. Avverte bru-
ciore nelle zone colpite. La conosco poco, non ricavo nulla
di più, sono stata contattata in urgenza. 

Questa è una nuova rubrica di casi clinici brevi, perciò acuti probabilmente, ma ben vengano anche 
i casi cronici, purchè esposti in maniera corretta e sintetica, senza sacrificare la comprensibilità. 
Il Redattore è Gennaro Muscari Tomaioli, docente della Scuola di Medicina Omeopatica di Verona, 
ex Consigliere della FIAMO, tuttora Coordinatore Regionale e DAN del Veneto.  
Inviate i vostri casi a muscaritomaioli@omeopatia.org   

a cura di Gennaro Muscari Tomaioli Medico Chirurgo – Omeopata  VENEZIA
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Repertorizzo questi sintomi con Radar:

1 1234 1  GENERALS - CONVALESCENCE; ailments during - burns; after 8

2 1234 1q MOUTH - PAIN - burning 155  

3 1234 1q MOUTH - ULCERS - burning 20  

4 1234 1  MIND – ANXIETY - conscience; anxiety of 114 

ars . carb-v. caust. sulph. alum. calc . aur. bell. dig. psor.

3/8 3/6 3/6 3/6 3/5 3/3 2/5 2/5 2/5 2/5

1 2 2 2 1 1 1 - - - - 

2 3 2 2 2 1 1 1 3 2 2

3 2 2 1 1 1 - - - - -

4 3 2 2 3 3 1 4 2 3 3

Scelgo Causticum, che prescrivo alla 1000 K in monodose,
da diluire in mezza bottiglia d’acqua e da sorseggiare a ca-
denza oraria. La rivedo il mattino seguente: sta bene, le ul-
cerazioni non ci sono più.

ORChITE ACUTA sINIsTRA
Maria Teresa Ribezzi 
Medico Chirurgo - Omeopata a Gradisca d’Isonzo (GO)
Studente Master della Scuola di Medicina Omeopatica di Verona
marib6@libero.it

Uomo di 36 anni. Giugno 2009.
Da una quindicina di giorni presenta un ingrossamento del
testicolo sinistro delle dimensioni di un’arancia (2°) . E’
stato visto in urologia, eseguita visita ed ecografia, si è fatta
diagnosi di idrocele. Il testicolo continua a ingrossarsi, come
un pompelmo. Rivisitato in urologia, subisce un ago aspirato
e gli è proposto  un appuntamento dopo 8 giorni per l’in-
tervento di escissione della tunica vaginale, bilaterale, così,
gli vien detto, non succederà anche dall’altra parte!

Viene a visita, molto preoccupato, tra 8 giorni dovrebbe
andare in ferie, non vorrebbe proprio subire l’inter-
vento, è molto infastidito per il fatto che “gli vogliono
mettere le mani addosso”. Lavora in ristorante, tutto il
giorno in piedi, riesce a condurre vita normale, non
sente dolore e non è molto impedito dalla tumefazione.
Stimolato mi racconta che da un paio d’anni soffre di
lombo sciatalgia, scatenata dopo un movimento molto
brusco, ha un’ernia discale lombare dx. Non riesco a far-

gli dire altro, non ha voglia di raccontarmi le sue cose,
sembra quasi che se ne voglia andare. Gli chiedo di rac-
contarmi come si vede. Mi racconta che ha avuto una fa-
miglia in cui si litigava sempre, lui ha sempre fatto il
ribelle, l’adolescenza è stata burrascosa, ha anche pro-
vato sostanze e spinelli ma “sempre con razionalità”. Ha
un grande desiderio di viaggiare, di conoscere cose
nuove. Ma alla fin fine lavora nel ristorante dei genitori.
E’ impulsivo, sognatore, è molto insoddisfatto della vita
che conduce. Ora è proprio stanco di quelli che gli
stanno intorno, desidererebbe proprio stare da solo. In-
fine aggiunge: Qualche giorno prima che mi si ingrossasse il
testicolo sono andato in bicicletta, non ci andavo da molti anni,
con mio figlio che sta iniziando ora.

Ho l’impressione che serva una Calcarea phosphorica (alla
figlia l’ho prescritta con beneficio più volte), forse è il suo
costituzionale. Prescrivo invece Arnica 200 (avrei preferito
una MK, ma non era disponibile), più volte al giorno per
alcuni giorni. Una settimana dopo dice di sentirsi molto più
sereno e l’idrocele è rientrato del 70% . Mi richiama dopo
alcuni giorni dicendomi che sta molto bene, si è accorto che
ha un po’ di emorroidi, peraltro poco fastidiose, vecchio
sintomo di una decina di anni fa. Aspettiamo, lo rivedrò tra
un mese. 

Repertorizzazione (con Radar):

1 1234 1 MALE GENITALIA/sEX - hyDROCELE 56

2 1234 1 MALE GENITALIA/sEX - hyDROCELE - bruise, caused by a 2

3 1234 1  MIND - COMPANy - aversion to 249 

4 1234 1 MIND - TOUChED - aversion to be 71

arn. nat-m. bry. hep. iod. nux-v. calc-p. chin. graph. hell. 

4/8 3/8 3/6 3/6 3/6 3/6 3/5 3/5 3/5 3/5 

1 2 2 2 2 3 2 2 1 3 2 

2 2 - - - - - - - - - 

3 1 4 2 2 2 3 2 2 1 2

4 3 2 2 2 1 1 1 2 1 1 

DERMATITE CRONICA IN UN GATTO


